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Il documento del regionale comunista 

Una proposta chiara 
su cui avviare il 

confronto col PSI 
E' necessario sgombrare il campo da ma
lintesi sulla posizione del PCI toscano 

•fclttMMMlHÈliiiÌMÉài 

L'impressione è che sul
le proposte die i comu
nisti toscani avanzano al 
PSI per la ricostituzione 
delle Giunte di sinistra, 
si stia alzando un gran 
polverone che non contri
buisce certo ad individua
re l'esatta posizione dei 
problemi. C'è una inter
pretazione di quel docu
mento — e della confe
renza stampa che l'ha il
lustrato — che non è 
esatta. 

Letteralmente nel docu
mento, si dà mandato alla 
delegazione che dovrà av-
viare il confronto pro
grammatico con il PSI di 
« proporre » a questo par
tito il coinvolgimento nel
la trattativa di altre for
ze della sinistra, a comin
ciare dal PdUP, per quan
to attiene alla Regione, 
e si propone anche di ri
cercare, su questa base. 
accordi programmatici con 
il PRI ed ti PSDI. in mo 
do aperto e di effettive in
tese e collaborazioni. 

Coinvolgere 
PDUP e DP 

Nella conferenza stam
pa si è chiarito, rispon
dendo a precise domande. 
che in Toscana, in molte 
situazioni siayno in pre
senza di consiglieri eletti 
dal PdUP e anche da DP 
e si è affermato che i co
munisti ritengono sìa uti
le, per il PCI e ti PSI 
verificare insieme le pos
sibilità sul terreno dei 
programmi e delle intese, 
di coinvolgere queste for
ze in una collaborazione 
di maggioranza che cor
risponde, tra l'altro, a 
quel che è stato fatto in 
anni passati proprio alla 
Regione — a volte riu
scendoci, a volte no — 
come nella prima legi
slatura, quando l'alloro 
PSIUP fu presente nella 
maggioranza e rappresen
tato in giunta. Una pro
posta, allora, e non «una 
pistola puntata al fianco » 
visto che il PdUP è una 
forza politica autonoma 
che, in campagna eletto
rale, oltretutto, ha lavo
rato per conquistare con
sensi proprio nell'area del
l'elettorato del PCI. 

Ad avoiso dei comuni
sti si tratta quindi di ve
rificare gli impegni pro
grammatici e le forze po
litiche per qualsiasi even
tuale apporto costruttivo 
alla maggioranza di sini
stra di cui, il PSI, è e 
rimane il punto di rife
rimento e con il quale, 
secondo il termine usato 
proprio da Quercini nella 
conferenza stampa, si in
tende stabilire « un rap
porto privilegiato ». 

Sono decenni di colla
borazione positiva e pro
ficua fra PCI e PSI che 
l'8 e 9 giugno ricevono il 
consenso dell'elettorato to
scano che esprime l'in
dubbia indicazione, per la 
sinistra, a proseguire nel
l'opera di governo. 

In questi decenni si so
no aperti problemi, si so
no registrate posizioni di
verse, e c'è stato un lap
parlo unitario anche se 
dialettico, sempre però po
liticamente motivato; ed 
e sulla base delle motiva
zioni reali che le diverse 
posizioni sono sempre ita-
te chiarite. 

E' questo rapporto chia-
10 e positivo che ha con
sentito quell'azione di go
verno che è stata premia
ta dal voto. E i «messaggi» 
allora possono essere di dt-
versa natura (oltretutto 
non risulta in nessuno de
gli articoli che Quercini 
ha scritto per l'Unità un 
qualsiasi accenno ad u-
na maggioranza numeri
camente definita) come 
quello che traspare da un 
articolo apparso sulla pri
ma pagina della Nazione, 
circa le conseguenze che 
la proposta avanzata dal 
PCI toscano potrebbe ave
re Non ci sembra che 
il problema possa essere 
tranouillamente spostato 
su un PSI che potrebbe, 
comunque, con i suoi 8 
consiglieri in Palazzo Vec
chio garantire una gover
nabilità in qualsiasi situa
zione e di qualsiasi colo
re, poiché siamo convinti 
che program mi e forze 
con cui governare per rea
lizzarli. non sono inin
fluenti e facilmente inter
cambiabili. Il PCI tosca
no ha avanzato una pro
posta per avviare m tem
pi brevi il colloquio con 
i socialisti e in una fase 
così delicata riteniamo che 
le interpretazioni avventa
te non servano. 

Circa la richiesta dì una 
costante informazione del
l'opinione pubblica, nes
sun secondo fine, ma un 
atteggiamento che corri
sponde ad un modo di 
procedere (corretto, a no
stro avviso) adottato, tra 
l'altro, in molte occasioni 
anche durante la campa
gna elettorale. 

Un travaglio 
nella DC? 

Il dibattito politico con
ta in questi giorni anche 
su altri interventi a base 
di lettere e messaggi, co
me quello del capolista 
de in Palazzo Vecchio, 
Gianni Conti ad Ottavia
no Calzi. Una lettera ri
velatrice, a nostro avviso, 
del profondo travaglio del
la de fiorentina. Gianni 
Conti sembra, infatti, ab
bandonare la proposta di 
una giunta minoritaria tn 
Palazzo Vecchio, appog
giata esternamente dalla 
de, per spostare il tiro sui 
problemi ai fini di un con
fronto con il PSI e con i 
partiti laici; quei proble
mi da anni solo agitati 
dalla DC fiorentina, inca
pace di comprenderli, di 
avanzare una proposta at
tiva, un progetto, magari 
alternativo, a quello della 
maggioranza di sinistra. 

Renzo Cassigoli 

Consiglio regionale CGIL in vista dello sciopero del 1° luglio 

Anche per la Toscana c'è 
il pericolo di recessione 

r ' 

Il sindacato afferma che i segni di crisi non sono generalizzati ma potrebbero portare a gravi diffi
coltà a breve termine - Limiti dell'economia sommersa - Il giudizio sul governo e sulle elezioni 

Il sindacato è « fortemente 
preoccupato » per l'andamen
to dell'economia toscana. Le 
prospettive sono tutt'altro 
che rosee. Ieri mattina, nel 
salone della Società di Mutuo 
Soccorso di Rifredi, l'assem
blea del Consiglio Generale 
della CGIL toscana si è sof
fermata a lungo su questo 
argomento. Altri argomenti 
all'ordine del giorno: il giu
dizio sul governo e sui risul
tati delle eie/ioni. 

Gli occhi di tutti sono co
munque puntati sulla scadenza 
ravvicinata del primo luglio. 
lo sciopero generale dell'in
dustria che rappresenta il 
primo banco di prova per il 
movimento. Nella regione so
no in programma manifesta
zioni in tutti i capoluoghi. Vi 
parteciperanno anche i lavo 
ratori dell'agricoltura. 

Nelle fabbriche toscane c'è 
malumore. Alcune vertenze 
segnano il passo, altre ri 
schiano di concludersi su ri
sultati puramente salariali, 
lasciando in penombra gli 
aspetti cosiddetti « di quali
tà ». La CGIL è impegnata 
su questo fronte a ridare fiato 
all'iniziativa. Le linee di a-
zione sono quelle tracciate 
già da tempo dal sindacato. 

Si tratta — è stato detto 
nella relazione introduttiva 
del segretario regionale 
Gianfranco Rastrelli — delle 
vertenze territoriali sul mer
cato del lavoro e del decen
tramento produttivo, su set
tori specifici come la Sanità 
e l'inquinamento, alle quali si 
aggiungono le vertenze di 
settore per il trasporto su 
gomma, del meccanotessile. 
degli acciai speciali e dell'e
lettronica. Rastrelli ha inoltre 
ricordato l'attività di coordi
namento per le vertenze in
tegrative delle grandi azien
de. In cantiere sono anche le 
piattaforme rivendicative zo
nali e comprensoriali che si 
affiancano a quelle regionali 

Ma le preoccupazioni mag
giori per la CGIL vengono 
dal panorama complessivo 
dell'economia regionale. 
Stanno aumentando le azien
de in crisi, si allargano le 
zone in difficoltà mentre 
nuovi settori si avvicinano al 
« punto critico » oltre il quale 
avanza lo spettro della disoc
cupazione per centinaia di 
lavoratori. L'aumento della 
produzione che aveva « con
solato» il 1979. non si è e-
stinto. in molte zone conti
nua a far sentire i suoi bene
fici effetti. Ma la rete delle 
industrie nella regione au
menta le proprie smagliature. 
« Sono sintomi non generaliz
zabili — ha detto Rastrelli — 
ma potrebbero farsi consi
stenti e portare ad una re 
cessine a breve e medio ter
mine ». 

I nodi sono giunti al petti
ne e bisogna affrontarli. In
terlocutore di primo piano: il 

governo. « Mentre il sindaca
to terrà conto degli atti 
concreti del governo e non 
delle formule, nello stesso 
tempo — dice la relazione di 
Rastrelli — non si può rite
nere stabilizzata la situazione 
politica e priva di nuove 
prospettive. Il sindacato CGIL. 
in particolare — si aggiunge 
— è pienamente interessato 
al rafforzamento delle forze e 
dei gruppi politici che vo
gliono il cambiamento, per 
questo la CGIL ha interesse 
al rafforzamento dell'unità 
delle sinistre su punti fon
damentali di azione e di rin
novamento ». Di qui il giudi
zio positivo per i risultati del 
voto amministrativo in To
scana che hanno visto ricon
fermate le amministrazioni di 

sinistra. Non mancano, tutta
via. riflessioni critiche per 
l'ampio numero di schede 
bianche, e per l'andamento 
del voto nel Mezzogiorno: un 
incentivo in più — per la 
CGIL — a rilanciare la mobi
litazione dei lavoratori. 

a. i. 

Domani si riuniscono 
i delegati sindacali 

Si riunisce domani mattina l'assemblea dei 
delegati e delle strutture sindacali dell'indu
stria per preparare lo sciopero del primo lu
glio. La riunione è stata convocata dalla se
greteria della Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL provinciali alle ore 9 presso la 
Casa dello Studente. In Toscana, oltre ai la
voratori dell'industria, parteciperanno allo 
sciopero di luglio, anche i lavoratori delle 
campagne. Queste le categorie che incroce
ranno le braccia: metalmeccanici, chimici, 
tessili, costruzioni, alimentaristi, poligrafici, 
operai agricoli e florovivaisti. La decisione 
di indire lo sciopero anche tra gli operai 
agricoli ed i florovivaisti è stata presa in 
conseguenza dello stato di impasse in cui si 
trova il contratto integrativo provinciale a 
causa dell'intransigente posizione assunta 
dalla Confagricoltura. 

I lavoratori dei settori industriali sciope
reranno con le seguenti modalità: a Firenze 
e nel circondario, dalle ore 9 fino al termine 
della mattinata; le altre zone della provincia 

l'intera mattinata. Per gli operai agricoli e 

florovivaisti di tutte le zone della provincia 
lo sciopero durerà invece tutta la giornata. 
Durante la giornata di lotta si svolgeranno 
manifestazioni anche in altre zone della re
gione. A Firenze alle ore 9,30 è fissato il con
centramento dei lavoratori alla Fortezza da 
Basso e partenza del corteo. Alle ore 10,30 
la manifestazione si concluderà nel Piazzale 
degli Uffizi con un comizio cui parteciperà 
un segretario della Federazione unitaria na
zionale. 

L'assemblea dei delegati convocata per do
mani si pone due obiettivi. Il primo è di con
durre una ricognizione sull'andamento della 
contrattazione, con particolare riferimento al
le iniziative e alle lotte in corso per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione 

Il secondo obiettivo che si propone l'as
semblea è di concorrere alla preparazione 
dello sciopero generale dell'industria procla
mato per il 1. luglio dalla Federazione nazio
nale unitaria, con il quale il sindacato intende 
determinare una stretta nel confronto con il 
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punti di crisi dell'apparato produttivo 

Doveva durare ventiquattro ore 

Sospeso lo sciopero 
tutto regolare 

per il servizio taxi 
li prefetto solleciterà la riunione del CIP 
per sbloccare il decollo delle nuove tariffe 

proposito dei 

Niente sciopero dei tassisti. 
L'agitazione proclamata alcu
ni giorni fa e che sarebbe 
dovuta andare avanti venti
quattro ore a partire dalla 
mezzanotte di mercoledì, è 
stata revocata ieri mattina. 
L'incontro che si è svolto tra 
il prefetto, il vice-sindaco 
Giorgio Morales. l'assessore 
Mauro Sbordoni e i rappre
sentanti sindacali dei tassisti 
ha soddisfatto la categoria 
che ha deciso di sospendere 
la giornata di protesta. 

La decisione dello sciopero 
era stata presa dopo il man
cato intervento del CPP 
(Comitato provinciale prezzi) 
in merito alle nuove tariffe 
nonostante il positivo pro
nunciamento dell'amministra
zione comunale e del comita
to regionale di controllo. 

Il prefetto, nella riunione 
di ieri, ha fatto sapere che 
solleciterà immediatamente 
una decisione di questo or
ganismo. Morales e Sbordoni 
hanno espresso il parere che 
le nuove tariffe potrebbero 
entrare in vigore a partire uà i 
domani o dopodomani. 

L'agitazione in programma 
per oggi era stata proclamata 
mentre è in corso una ver
tenza per l'adeguamento delle 
tariffe. I tassisti chiedono di 
portare le attuali che risal
gono al gennaio 1979, da 280 
lire a 400 lire al chilometro. 

Sebbene il Comune già da 
a'euni nvsi abbia dato la sua 
approvazione e sia pronta u-
na delibera in proposito, la 
nuova tariffa non può essere 
ancora applicata. La prassi 
burocratica prevede dopola 
trafila del Comune, del Co
mitato regionale di controllo 
e della esposizione all'albo 
pretorio anche la decisione 
conclusiva del CPP. Quest'ul
timo tuttavia non si riunisce 
dallo scorso mese di aprile e 
questo spiega il ritardo nelle 
operazioni di ratifica. 

I tassisti — spiegavano in 
un comunicato diffuso nei 
giorni scorsi — non ritengo
no più ammissibile l'inter
vento del Comitato provincia
le prezzi in una materia lar
gamente controllata dal Co
mune competente e dal Co
mitato regionale di controllo. 

La tragica morte del piccolo Gianluca e il ferimento dei familiari a Lastra a Signa 

«Lo rifarei ancora » dice l'omicida del bambino 
L'uomo è stato interrogato ieri nel carcere delle Mura te dal sostituto procuratore Chelazzi -Avrebbe dichia
rato che il movente è da ricercarsi nella paura di essere cacciato di casa - Come si sono svolti gli avvenimenti 

In coincidenza ha inizio il convegno su scienza e magia nel Rinascimento 

Riaprono oggi le mostre dei 
(ma con qualche «pezzo» in 

Medici 
meno 

) 
Firenze e i Medici: un mi- gore scientifico e culturale, la 

hone e mezzo di visitatori. ricchezza delle opere per tan-
Questo dato « eccezionale » to tempo escluse dalla co-
per una mostra storico-arti- no=cenza del pubblico. 
stica, anzi, per un complesso Un motivo di interesse in 
di esposizione, ha fatto par- più è costituito dal convegno 
lare e discutere tutta la internazionale sul tema 
stampa europea e extra eu 1 « Scienze, credenze occulte, e 
ropea. Senza contare le code livelli di cultura nel Rina-
alle biglietterie, l'enorme af
flusso turistico che Firenze 
ha accolto con disinvoltura 

sicuri di tirarci addosso le 
insopprimibili polemiche 
contro i sacchi a pelo e 1*» 
comitive studentesche) 

Ma tutto questo in te res t . 
tutta questa attenzione, non 
poteva sfociare che :n una 
proroga delle iniziative esno 
sitive. annunciate già da gran 
tempo. 

Oggi, dopo un? breve inter
ruzione per interventi di 
riordino e di manutenz.one. 
riaprono ben otto delle nove 
mostre. Quella del * Primato 
del disegno», allestita in Pa 
lazzo Strozzi aprirà i battenti 
il 2 luglio. Riordino e manu 
tenzione? Che significa? K" 
semplice. Molti a pezzi « e-
sposti provenivano da confe
zioni straniere, da tutti 1 
paesi europei. Assicurati p*T 
fior di bigliettoni i capolavori 
dovevano ritornare a dat-» 
stabilita al mittente. E così. 
in qualche parte è stat<.. 

Ma i visitatori che potran
no godere deilc mostre ria 
oggi al 28 settembre non 
hAnno perso il nucleo cenirn-
le dell'inteiesse Le esposi 
zlonl mantengono ti loro n-

scimento» che si terrà da og
gi al 30 giugno presso l'Isti
tuto di s tona del Rmasci-

(e scriviamo questo aggettivo mento in Palazzo Strozzi. 

PICCOLA CRONACA 

Questo appuntamento scienti
fico. oatroemato dalla Regio-

1 ne di l la Provincia e dal co
mune e promosso dall'Istitu
to nazionale di studi sul Ri-
pascimento e dall'Istituto *» 
Museo di storia della scienza 
è collegato idealmente alla 
mostra su " Astrologia, magia 
e alchimia » che tanti visita
tori ha calamitato in piazza 
dei Oiudci . 

I lavori del^ convegno sa
ranno aperti a'ie 9 di oggi da 
un saluto del professor Eu
genio Garin, presidente del 
comitato organizzatore. Se
guiranno le relA7nni de; nro-
fes^ori Peter Burke, Adriano 
Prosperi, Francois Secret e 
R rhard Trexler. 

Nell'ambito della problema
tica dell'i cultura popolare. 
ogzi al centro di vivaci di
scussioni storioerafirhe e me-
todologche. saranno cons'de-
rati i temi - acculturazione e 
Controriforma. il paracplsi-
smo il collezionismo, le pos
sessioni. 1 miti popolari, ere 
ÓPT\7C oeculle e prooaganda, 
m a s t r i e medici nelle comu
nità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20; j 

Via Ginori 50; Via della ' 
Scala 49: Piazza Dalmazia ! 
24; Via GJ». Orsini 27; Via ' 
di Brozzi 282; Via S tamina | 
41; Interno Stazione S.M. ' 
Novella; Viale Calatafimi; ! 
iPazza Isolotto 5; Borgognis
santi 40; Via GJ». Orsini 
107; Piazza delle Cure 2; ' 
Via Senese 206; Via Calza- j 
luoli 7; Viale Guidoni 89. 
ATTIVI FOCI 

Oggi, alle ore 18. presso .' 
la Casa del Popolo XXV I 
Aprile si terrà un attivo prò- ' 
vinciale della FGCI. Inter- I 
verrà alla manifestazione il j 
compagno Marco Fumagal
li. segretario nazionale del
la FGCI sul tema: «La va
lutazione del voto dell'3 e 
9 giugno e l'iniziativa dei 
giovani comunisti in que
sta fase ». j 

Sono invitati anche I sim
patizzanti e i rappresentan- 1 
ti delle altre organizzazio
ni politiche giovanili. Per 
facilitare la presenza ed il 
contributo dei compagni. 
neH'ntervallo per la cena 
funzionerà la mensa della 
Casa del Popolo. 
COMMISSIONE SCUOLA 

E* stata organizzata per 
domani sera, alle 21. presso 
la federazione del PCI — Via 

Alamanni 41 — la riunione 
delia Commissione scuola e 
gli insegnanti comunisti sul 
tema: « Problemi e prospet
tive dell'impegno dei comu
nisti per la riforma; la Piat
taforma contrattuale 1979-81 
e l'iniziativa unitaria del sin
dacato ». 
C.F. E C.F.C. 

Istruzione del Comune di Fi
renze, via Pandolfìni 18-20. 
tei. 263.941. dalle 9 alle 12 
dei giorni fenati. 
FRATELLANZA MILITARE 

Domani, presso la sede so
ciale di piazza S.M. Novella 
17. si terrà alle ore 21 l'as
semblea ordinaria dei soci 
della Fratellanza Militare per 

La riunione del Comitato t discutere il seguente ordine 
Federale e della Commissio- j del giorno: «Presentazione 
ne Federale di Controllo con- ; del testo aggiornato dello 
vocata per sabato è stata j statuto secondo le risultan-
spostata a lunedi 30 giugno ze dell'assemblea del 9 no-
alle ore 17 con prosegui.-
mento alle ore 21. 
CORSI DI NUOTO 

Il consiglio di quartiere 7 
ha organizzato per il mese 
di luglio, presso la piscina 
dell'ITI un corso di nuoto 
antimeridiano per bambini 
e adulti, della durata di ven
ti lezioni. Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria della piscina tut
ti i giorni dalle 9 alle 12. 
Via Caboto. Tel. 410681. 
SERALI COMUNALI 

Dal primo di luglio saran
no aperte le iscrizioni per 
i corsi serali comunali per 
ragionieri, geometri, liceo 
scientifico e magistrale di 
metodo. I corsi sono accele
rati e gratuiti. Le iscrizioni 
verranno effettuate presso la 
Ripartizione IV - Pubblica 

vembre del 79; Relazione del 
consiglio e del collegio sin
dacale: Approvazione del bi
lancio consuntivo 1979 e pre
ventivo del 1980». 
CONCERTO RAGAZZI 

Domani alle 17.30 è in pro
gramma presso i locali del
l'ospedale di Camerata a San 
Domenico di Fiesole un con 
certo dei ragazzi della scuola 
«Fabrizio Merlinl e Poggi 
Tommaso ». La manifestazio
ne è organizzata dalla scuola 
di musica di Fiesole in ac
cordo con gli Ospedali Riu 
niti, in occasione dell'inizio 
dell'Estate Fiesolana, per of
frire ai degenti dell'ospedale 
l'ascolto di alcune opere di 
J. S. Bach. La prima Inizia
tiva si è svolta in questi 
giorni presso l'ospedale San
t'Antonino di Fiesole. 

Non è pentito, lo rifareb
be, dice che li avrebbe am
mazzati tutti . Ferdinando Ci-

rilli, il pittore settantatreenne 
che ha ucciso il piccolo,Gian
luca Glielmi di appena cin
que anni e ferito sei perso
ne, è stato interrogato al car
cere delle Murate dal sosti
tuto procuratore Gabriele 
Chelazzi. 

All'origine della tragedia 
esplosa martedì sera al Mu-
lin del Pelago tra Lastra a 
Signa e Empoli, non una 
manciata di ciliege colte nel 
suo orto ma la paura di es
sere cacciato dì casa 

Saranno state circa le 20,30 
quando Ferdinando Cirilli che 
convive con Ersilia Zucchini, 
qualche anno più giovane di 
lui, è uscito dalla vecchia 
abitazione armato di un fu
cile automatico e con una 
pistola 7,65. Ha sparato con
tro i nuovi proprietari che 
si erano ritrovati per la ce
na. Gianluca Glielmi. il bam
bino è stato colpito alla nu
ca. E' morto sul colpo. Fe
riti il padre e la madre del
la vittima. Alfonso Glielmi 
e Giuseppina Lombardi, • i 
nonni materni Luigi Lombar
di e Angela Cappolaro. la 

nonna paterna Giovanna Per-
ruso e il fratello Rinaldo di 
otto anni. Rimasti illesi gli 
zii del bambino ucciso. An
gelo Lombardi e Luigi Pos-
semato. 

Poteva essere una strage. 
Angelo Lombardi dopo aver 
cercato di portare aiuto ai 
feriti corre per strada e ad 
una pattuglia della polizia 
stradale che sipraggiunge in 
quel momento racconta quan
to è accaduto. 

I due agenti raggiungono 
il casolare, bussano alla por
ta. Ferdinando Cirilli. dopo 
la tragica sparatoria si è 
chiuso in casa, ha lasciato 
cadere la pistola e il fucile. 

Non oppone resistenza, al
za le mani e si consegna 
ai poliziotti. L'allarme è rim
balzato a Empoli, a Firenze 
e alla caserma dei carabinie
ri di Lastra a Signa. Arri
vano le autoambulanze, si 
soccorrono i feriti, mentre il 
vecchio pittore viene condot
to a Empoli. 

Durante il tragitto Ferdi
nando Cirilli ripete in conti
nuazione: « Ho perso la te
sta. ho perso la testa ». 

Poi nel corso del primo 
interrogatorio cerca di spie
gare 1 motivi del suo tragi
co gesto. «Per venti anni 
ho vissuto in quella casa. 
Nessuno mi aveva dato noia. 
Sei mesi fa sono arrivati lo
ro. Prepotenti, sgarbati mi 
hanno fatto intendere che do
vevo andarmene. Dove? Poi 
hanno cominciato a farmi i 
dispetti, a infastidirmi... Ieri 
li ho sorpresi mentre coglie
vano le mie ciliege». 

Alfonso Glielmi con la mo
glie e l figli, originari di 
Benevento trasferitisi in To
scana sei mesi fa, acquista
rono la vecchia casa coloni
ca e mandarono via gli in
quilini del piano terreno. 

Probabilmente Ferdinando 
Cirilli, ha creduto che pre
sto avrebbe subito la stes
sa sorte degli altri inquilini. 
Sono incominciate le liti e 
secondo la testimonianza di 
Luigi Possemato. il vecchio 
pittore una settimana fa li 
aveva minacciati con la pi
stola. 

I Lombardi si erano rivolti 
ai carabinieri, ma Ferdinan
do Cirilli pare avesse dimo

strato che si trattava di una 
scacciacani. Martedì sera nel
la vecchia casa colonica si 
ritrovarono insieme i Glielmi 
con i parenti. Scherzavano e 
ridevano nel giardino, qual
cuno si è avvicinato alla pian
te e ha colto un po' di ci
liege. Improvvisamente si è 
affacciato Ferdinando Cirilli 
gridando parole incomprensi
bili. Poi: «Andate via tutt i 
sennò vi ammazzo». 

Questione di attimi, poi 
l'uomo ha aperto il fuoco. 
i proiettili sono schizzati da 
tutte le parti, i pallini delle 
cartucce corrazzate hanno 
raggiunto il gruppo. 

Gianluca Glielmi è il pri
mo a cadere raggiunto da un 
proiettile alla nuca, poi è la 
volta degli altri che fortuna

tamente non saranno raggiun
ti in parti vitali. All'ospedale 
vengono giudicati guaribili in 
pochi giorni. 

L'inchiesta giudiziaria vie
ne affidata al sostituto pro
curatore Chelazzi che assie
me al dirigente della mobile 
Grassi compie i primi rilie
vi sul luogo della tragica spa
ratoria. Poi nel pomeriggio 
al carcere delle Murate il 
magistrato interroga il vec
chio pittore (dipinge Madon
ne e Crocifissi). Non è esclu
so che il magistrato ordini 
una perizia psichiatrica per 
stabilire se al momento del 
fatto l'omicida era capace di 
intendere e volere. 

Una tragedia assurda for
se provocata dalla follia e 
dal rancore. 

Numerosi appuntamenti con l'Unità 

Con i fuochi inizia 
la festa a Scandicci 

Con i fuochi d'artificio, prende il via stasera al campo 
sportivo Turri la festa dei compagni di Scandicci. A Empoli, 
stasera alle 21: il Cabaret lo Sberleffo presente «Chi è co
glione resti a casa ; ballo liscio con « I Supernovas». 

La festa dei compagni de Le Panche, in via Caccini. oggi 
prevede, alle 21 uno spettacolo musicale del gruppo « Carta-
canta ». 

A Novoli, nel giardino del Circolo Arci, alle 21 serata dan
zante di ascolto di musiche moderne e rock. La festa dei 
compagni delle sezioni di Porta Romana e Due Strade alle
stita nei giardini di San Gaggio, alle 21 ha in programma lo 
spettacolo « C'era una volta una gatta... anzi tre », del grup
po di Pu-Pazzi; alle 21.30 Briscola dell'Unità. 

A La Fontanella, sul Lungarno del tempio oggi alle 17.30 
dibattito sulla riforma sanitaria con Paolo Bernabei. Fran
ca Caiani e Graziano Cioni. sempre oggi alle 21 Concerto di 
Beppe Dati. 

In Piazza Puccini, la festa della sezione SANTI alle 18 
prevede musica rock con il complesso « Mimesis » e alle 21.30 
esibizione del complesso « Thelephone » e del gruppo « Alcool ». 

Nella piazzetta del Mercato dell'Isolotio stasera alle 21.15 
animazione del collettivo femminista teatrale dell'Isolotto 

A Osteria Nuova, nella casa del popolo, ogsi alle 21.30 Ga
ra di tiro a segno con carabina e corsa nei sacchi. Nella Pi-
netina a Tavarnuzze oggi, seconda giornata di festa, spetta
colo musicale, alle 21. con il gruppo « Bluesmarket » e al ri
storante piatti speciali « tutta pecora ». 

Le proposte della Confesercenti alla Città 

« Dobbiamo discutere insieme 
le chiusure estive dei negozi » 

Sul problema delle chiusure 
estive dei negozi pubblichia
mo questo intervento di Gian
carlo Monzecchi. della Confe
sercenti provinciale e presi
dente nazionale macellai. 

«A seguito della posizione 
espressa pubblicamente dalla 
Confesercenti, quale contribu
to ad un dibattito sul pro
blema delle ferie dei nego
zi, credo proprio che ci stia
mo avviando verso quel tipo 
dì confronto che ci erecamo 
auspicati. 

« Xessuna meraviglia, quindi 
per l'uscita pubblica del pre
sidente deirUnione com
mercianti ma, considerata 
la sua netta posizione in 
contrasto con la linea 
sindacale delia Confeser
centi e vista l'tntenzione d% 
questo presidente di voler evi
denziare tale contrasto in 
chiave assai polemica, come 
operatore economico e come 
presidente nazionale dei ma
cellai della Confesercenti, col
go Voccasione per portare an
ch'io un contributo a questo 
dibattito 

« Il diritto alle ferie per gli 
esercenti attività commercia
li sacrosanto, ma ancora tut
to da conquistare per i lavo
ratori autonomi non basta ri
cordarlo solo per Voccasione 
e magari criticare chi ne fa 
uso, occorre invece convincer
si che soltanto una buona 
legge e una buona regolamen
tazione concordata può darci 

la possibilità di esercita
re questo meritato diritto. 

« Una legge ed una regola
mentazione che solo 1 lavora
tori autonomi possono e deb
bono prima di tutti ricerca
re, naturalmente d'accordo 
con tutte le forze sociali. Ed 
è questo che 1 commercian
ti desiderano e vogliono fare, 
rispondendo in senso negati
vo alle affermazioni di Valen
tino Giannotti e del direttore 
e vice direttore dell'Unione 
commerciantù 

« Apupare chiaro cosi che, 
se aìicora qualcuno credesse 
che attorno alla questione fe
rie dei negozi vi fossero pa 
ren concordi tra le due asso-
cì'-zion- di ca'egor'n oi"- r T 
tamente s accorgerà che in* 

distinte. 
« Da una parte la Confeser

centi che sollecita una legge 
per una regolamentazione del
le chiusure estive al fine di 
garantire agli esercenti il pro
prio diritto ad un meritato 
riposo estivo e alio stesso 
tempo garantire al consuma
tore un servizio 

* Dall'altra parte la Conf-
commercio con U suo presi
dente Giannotti che dice: "t 
commercianti hanno diritto 
alle ferie e le devono prende
re quando lo desiderano. Per 
i consumatori non vi sono 
problemi tanto a loro ci pen
seranno, come sempre ri han

no pensato i supermercati che 
restano sempre aperti". 

mSo, i commercianti non 
sono affatto d'accordo di far 
servire i loro clienti nei vari 
supermercati ed è per questo 
che vogliono la regolamenta
zione delle chiusure. 

Vi e invece una sena e 
responsabile intenzione da 
parte della Confesercenti, se-
guitu dalla sua base sociale, 
tia l altro maggioritaria a Fi
renze, che vuole ricercare in
sieme a tutte le forze sociali, 
ai partiti la soluzione a que
sto importante problema per 
riconoscere per davvero a 
tutti i commercianti quel di
ritto sacrosanto delle ferie 
cne non esitiamo a definire 
conquista sociale ancora da 
afjermare. 

Non vi può essere dubbio 
alcuno che, pensare come 
pensa Valentino Giannotti at 
voler affrontare questo pro
blema pretendendo che o-
gnuno per proprio conto, 
magari in nome della libertà, 
si.igolarmente risolva il 
proprio caso, e sostenendo 
anche che le chiusure per ri
poso estivo non possono es
sere imposte da una legge, 
vuole senz'altro dimostrare 
che all'untone commercianti 
sono molto distanti dai pro
blemi reali e che inoltre vi i 
un grosso disinteresse per 
quanto viene richiesto dagli 
stessi esercenti. 
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